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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN NEFROLOGIA
JOB DESCRIPTION

Formazione dello Specializzando
Lo specializzando in Nefrologia deve acquisire le conoscenze teoriche, scientifiche e professionali, necessarie per diagnosticare e curare le malattie renali ereditarie ed acquisite, in particolare le glomerulonefriti, la malattia renale cronica ed il danno renale acuto, i disordini del metabolismo idrosalino e l’ipertensione arteriosa. Dovrà acquisire le competenze necessarie per la gestione del trattamento dialitico, sia extracorporeo che peritoneale. Dovrà infine acquisire adeguate competenze per la gestione del paziente trapiantato di rene in particolare nella diagnosi e nel trattamento delle complicazioni del trapianto come il rigetto. 
Rete Formativa.

La formazione specialistica si articola in quattro anni ed è svolta principalmente nella sede della Scuola presso la UOC Nefrologia, Dialisi e Trapianto Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo. Fanno inoltre parte della rete formativa per le esigenze didattiche della scuola: l’UOC Nefrologia e Dialisi, Fondazione Maugeri Pavia, ASST ovest milanese – ospedale di magenta: u.o.s. nefrologia; ASST Ovest Milanese – Ospedale di Legnano: UOC Nefrologia e Dialisi; ASST Pavia – presìdi di Vigevano, Voghera: UOC Nefrologia e Dialisi; ASST Pavia – presìdi di Broni-Stradella, Mede e Varzi: CAL / dialisi.
Criteri per la progressiva acquisizione delle competenze volte all’assunzione di responsabilità

autonome del Medico in Formazione Specialistica nell’ambito degli obiettivi formativi della Scuola

L’acquisizione delle competenze avverrà attraverso una prima fase in cui il medico in formazione

specialistica prenderà parte alle attività professionalizzanti semplicemente assistendo il personale medico strutturato (attività in appoggio). In seguito, il personale medico strutturato seguirà lo specializzando nelle fasi esecutive più semplici e meno rischiose per il paziente delle attività previste. A seguito di una valutazione positiva della qualità ed efficacia di queste prime attività, basata sul raggiungimento del risultato e sulla integrità del paziente, il personale medico strutturato le estenderà via via (attività in collaborazione guidata). Infine, a seguito di una valutazione positiva 
anche di questa tipologia di attività, il personale medico strutturato affiderà le attività allo specializzando che le svolgerà in modo autonomo, ma sarà sempre disponibile per la consultazione e l’eventuale tempestivo intervento.

Attività Didattica

L’attività della Scuola si articola come segue: 

- attività didattica frontale;

- attività di reparto al letto del paziente
- attività presso i centri di dialisi

- attività ambulatoriale per la cura e la prevenzione delle malattie renali e l’ipertensione arteriosa

- attività ambulatoriale per il follow-up pazienti trapiantati.
Sono inoltre  organizzati regolarmente seminari su temi specialistici, invitando anche docenti fuori sede, seminari con esame e discussione di casi di istopatologia renale, journal club su articoli proposti dai medici in formazione specialistica stessi o dai Docenti, tutorials dei medici in formazione specialistica agli studenti di medicina e chirurgia del corso Golgi, presentazione di casi clinici.
Attività professionalizzante
Ai sensi del D.I.n. 68/2015 sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- attività clinica per almeno 12 mesi in un Centro di Emodialisi: ogni specializzando deve prestare assistenza ad almeno 2 pazienti per turno; 

- attività clinica per almeno 12 mesi in un reparto di Nefrologia con accettazione di pazienti non selezionati: ogni specializzando deve prestare assistenza ad almeno 100 pazienti; 

- attività clinica in un Ambulatorio di Nefrologia per pazienti esterni: ogni specializzando deve eseguire almeno 150 visite; 

- attività clinica in un centro/ambulatorio per la preparazione ed il follow-up di trapianto di rene: ogni specializzando dovrà eseguire almeno 50 visite; 

- partecipazione ad almeno 40 turni di guardia attiva in reparti di Nefrologia con accoglienza non selezionata; 

- esecuzione di almeno 10 trattamenti extracorporei di urgenza; 

- partecipazione ad almeno 30 seminari con esame e discussione di casi istopatologici renali; 

- posizionamento di almeno 5 cateteri venosi per emodialisi extracorporea; 

- partecipazione al confezionamento di almeno 5 fistole artero-venose; 

- partecipazione all’impianto di almeno 5 cateteri peritoneali. 

- trattamento del paziente in terapia intensiva, avendo seguito almeno 20 pazienti critici in terapia intensiva sottoposti a trattamento extracorporeo. 

Lo svolgimento di tali attività prevede una rotazione flessibile fra i vari reparti della sede centrale e le divisioni convenzionate nell’ambito della rete formativa. La tipologia e il numero delle patologie poste alla osservazione e cura del medico in formazione specialistica non è preventivamente programmabile per ovvie ragioni in considerazione della varietà delle patologie osservate (case-mix). In termini puramente numerici la quantificazione delle attività è di norma spalmata distribuita sui 4 anni di formazione. La progressione della formazione del medico in formazione specialistica il medico in formazione specialistica in Nefrologia avviene come di seguito illustrato. 
· I anno. 
Formazione internistica integrata (tronco comune) per un totale di 38 CFP e 22 CFP. Tale attività prevede l’acquisizione di una soddisfacente conoscenza teorica e competenza professionale nella diagnosi clinica e strumentale e nel trattamento, anche in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie internistiche. Poiché al tronco comune accedono i medici in formazione specialistica in fase formativa precoce, l’attività viene svolta esclusivamente in modalità di supervisione da parte del tutor personale e formativo. Terminato il tronco comune il medico in formazione specialistica ritorna presso le divisioni di Nefrologia di sede e prosegue la formazione sotto la supervisione dei tutors a ciò preposti. Alla fine del I anno ci si attende che il medico in formazione specialistica acquisisca le competenze cliniche di base oltre che le conoscenze di fisiopatologia renale. 

· II anno. 
Durante il secondo anno di specializzazione, che prevede un totale di 36 CFP e 24 CFP, il medico in formazione specialistica comincia ad acquisire graduale indipendenza nella gestione del  paziente. Il medico in formazione affianca il medico specialista strutturato nei ricoveri dei pazienti, discute e partecipa alla programmazione delle terapie, assiste alle consulenze di altri specialisti, affianca il medico specialista nella gestione della terapia dialitica. Tutto ciò incrementa il patrimonio di conoscenze professionali nell’ambito di esposizione ad un ricco case-mix di pazienti. Durante il II anno vengono progressivamente consolidate le conoscenze che permetteranno al medico in formazione specialistica di acquisire autonomia professionale nella successiva fase della propria formazione.
· III anno. 
Nel corso del III anno, che prevede un totale di 49 CFP e 11 CFU, il medico in formazione specialistica svolge una molteplicità di attività professionalizzanti che consistono nella rotazione negli ambulatori specialistici. Queste dovrebbero ormai avvenire in autonomia pressoché completa con controllo finale dei tutors. Anche per le attività ambulatoriali, prevalentemente focalizzate al follow-up dei pazienti trapiantati è previsto un periodo di supervisione e graduale acquisizione dell’autonomia professionale. 
· IV anno. 
Nel corso del IV anno, che prevede un totale di 45 CFP e 15 CFU,  viene completata la formazione clinica professionalizzante, svolta per lo più in totale autonomia, in sede e nell’ambito della rete formativa. Al medico in formazione specialistica maturo viene inoltre offerta la possibilità di collaborare a progetti di ricerca clinica e traslazionale, che possono essere utilizzati come materiale di tesi. Al IV anno sono previste, inoltre, le rotazioni nell’ambito della rete formativa per periodi variabili fra 1 e 4 mesi. 
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